
ROMA 

Dopo un restauro durato 9 anni 
il prossimo 21 aprile 
il celebre monumento equestre 
sarà «dimesso» dal San Michele 

La statua di Marco Aurelio 
sarà collocata, sotto vetro, 
nel cortile dei Musei Capitolini 
Sul basamento andrà una copia 

L'imperatore torna in Campidoglio 
Marco Aurelio tornerà in Campidoglio il 21 aprile 
prossimo. Dopo un esilio obbligato, durato nove 
anni, e dopo le polemiche sulla sua collocazione, 
il celebre monumento equestre troverà spazio nel 
cortile del Palazzo dei Conservatori, di fianco al 
Palazzo Senatorio. È il primo passo verso la ricol
locazione originaria, sul basamento di Michelan
gelo. Per adesso ci accontenteremo di una copia. 

MAURIZIO FORTUNA 

La statua di Marco Aurelio 

wm L'annuncio è stato dato 
da Paolo Battistuzzi, neoasses
sore alla cultura, dopo un col
loquio con i dirigenti dell'Isti
tuto del restauro del San Mi
chele. L'unica contropartita 
chiesta dagli esperti è che la 
celebre statua venga collocata 
al coperto. Di un ritomo sul
l'altrettanto celebre basamen
to se ne parlerà solo e quando 
si sarà riusciti a trovare una 
«vernice» speciale, in grado di 
proteggere il bronzo dall'in
quinamento e dal degrado. 
Nel frattempo, per non privare 
i turisti della vista dell'Impera
tore al centro della piazza del 
Campidoglio, il posto dell'ori
ginale, in bronzo, sarà presa 
da una copia. 

L'Imperatore Marco Aurelio 
fu disarcionato il 9 gennaio 
del 1981. Poi toccò al cavallo 
scendere dal basamento mi

chelangiolesco. Finirono am
bedue ricoverati al San Miche
le, In attesa di restauro. 

Fu, quella del 9 gennaio di 
quell'anno, una •passeggiata-
trionfale per Marco Aurelio e 
il suo cavallo: due ali di folla 
entusiasta lo accompagnaro
no lungo 11 tragitto, e non 
mancò chi trasse cattivi auspi
ci dal quel trasferimento. Il de
grado della statua bronzea fu 
scoperto casualmente, dopo 
l'esplosione, sulla piazza del 
Campidoglio, di una bomba 
fascista. Il controllo delle con
dizioni del monumento fece 
scoprire quello che già in 
molti sospettavano. 500 anni 
di incuria, di mancata tutela; 
poi l'inquinamento, e lo 
smog, avevano fatto ammala
re il più famô J monumento 
equestre del mondo. 

Alla decisione di trasportare 
la statua in Campidoglio si è 
arrivati dopo un estenuante 
braccio di ferro, durato varie 
legislature, fra il ministero del 
Beni culturali e l'amministra
zione capitolina. Il primo 
avrebbe voluto continuare a 
tenere la statua al riparo nel
l'Istituto del restauro, mentre il 
Comune premeva da tempo 
perché la statua tornasse ad 
occupare il suo spazio storico. 

Ora, finalmente la decisio
ne. Il luogo scelto per acco
gliere l'imperatore 6 un porti
cato nel cortile del Palazzo 
dei Conservatori, attualmente 
occupalo da sculture egizie, 
testimonianze di un culto esi
stente nell'antica Roma. Le 
sfingi e le colonne saranno 
spostate in altre sale dei mu
sei Capitolini, Marco Aurelio 
occuperà il loro posto, protet
to da una grande vetrata che 
lo proteggerà dall'inquina
mento, mentre i tecnici capi
tolini potranno continuare il 
loro lavoro. 

Perché, dopo nove anni. I 
lavori di restauro non sono 
ancora terminati. Per adesso 
sono stati ultimati gli studi sul
la struttura del monumento ed 
6 stata completata la pulizia. 
Tutto il resto, anche la cosid
detta •risarcitura» delle fessu

re, deve essere ancora affron
tato. E non basta, perché deve 
essere restaurato anche il ba
samento, opera di Michelan
gelo, su cui alloggiava la sta
tua. Comunque vada, Marco 
Aurelio non affronterà più di
sarmato lo smog e le intempe
rie: Istituto centrale del restau
ro ha infatti affidato alla Sele-
nla il compito di verificare al
cuni tipi di vernici protettive 
con le quali il monumento sa
rà rivestito. In totale, per il re
stauro del monumento eque
stre e stato stanziato un mi
liardo: 300 milioni dall'ammi
nistrazione comunale, 100 dal 
Banco di Roma e, nell'87.600 
milioni dalla Ras, una compa
gnia generale di assicurazioni. 
200 di questi ultimi sono stati 
stornati per realizzare la co
pia, sempre in bronzo, della 
statua dell'imperatore. 

Il bronzo di Marco Aurelio 
arrivò in Campidoglio nel 
1538, direttamente dal lutera
no, grazie all'Interessamento 
del pontefice Paolo 111. Da al
lora e stato rimosso soltanto 
quattro volle: nel 1834 e nel 
1912 per restauri: nel 1943 per 
timore dei bombardamenti e 
infine nel 1981. Il 21 aprile tor
nerà finalmente al suo posto. 
Dopo un «esilio» durato 3287 
giorni. 

Irruzione dei carabinieri in un club privato dell'Ostiense dove si giocava al totonero e a poker 
Denunciate a piede libero 50 persone, sequestrato mezzo miliardo tra denaro contante e assegni 

Blitz nel «casinò» tra soldi e coca 
In un appartamento dell'Ostiense, avevano organiz
zato una sorta di club privato, dove giocare a carte e 
scommettere al totonero. Soldi, tavoli verdi e belle 
donne. Nei giorni scorsi la bisca è stata scoperta dai 
carabinieri del reparto operativo che hanno denun
ciato 50 persone e sequestrato quasi 500 milioni in 
contanti e assegni. Trovate anche alcune dosi di co
caina che i giocatori sniffavano «per tirarsi su». 

GIANNI CIPRIANI 

• i I carabinieri sono entra
ti a notte fonda, con uno 
stratagemma. In quel mo
mento l'appartamento-club 
privato-bisca era strapieno. 
Giocatori, croupiers, belle, 
donne, tutti impegnati, nel
l'enfasi elettrizzante del gio
co d'azzardo, a puntare de

naro sui tavoli verdi. La vista 
degli investigatori, per le de
cine di «appassionati» è stata 
come una doccia gelata. Al
cuni, addirittura, si sono fatti 
prendere dal panico e han
no cercato di fuggire dopo 
aver rovesciato i tavoli e get
tato carte e fiches in terra. 

Per riportare la calma nel
l'appartamento ci sono volu
te alcune decine di minuti. 

La bisca scoperta dai ca
rabinieri si trovava in una 
grandissimo ' appartamento ' 
di via Ostiense 71, di pro
prietà di Giancarlo Mancini, 
SI anni, romano, residente 
in via deirimpruneta 66. Si
tuata al primo piano di un 
palazzo, sopra un bar, la 
•centrale» del gioco d'azzar
do, aveva un «aspetto» del 
tutto anonimo. E il rumore 
che, inevitabilmente, provo
cavano ì giocatori, poteva 
benissimo essere scambiato 
per il chiasso di una festa 
privata. Gli investigatori, pe
rò, sono riusciti a risatire al
l'appartamento di via 

Ostiense, controllando alcu
ne persone note come ap
passionate del gioco. Indivi
duato il posto, è staio intro
dotto un «infiltrato», che ha 
frequentato per un po' il > 
«club». E proprio tramite la ' 
loro «talpa», gli investigatori 
hanno saputo che l'altra se
ra, ai tavoli da gioco si sa
rebbero viste parecchie per
sone. È stato cosi ideato lo 
stratagemma per entrare: 
come in tutte le bische che 
si rispettino, infatti, i portieri-
buttafuori, aprono solo alle 
persone conosciute, dopo 
averle viste da uno spionci
no. I carabinieri, allora, si 
sono fatti precedere dal gio
catore infiltrato, che ha bus
sato alla porta d'ingresso. 

Appena è stato aperto, nel
l'appartamento sono entrati 
decine di carabinieri. 

, È stato il finimondo. Alcu
ni giocatori seduti ai tavoli di 

"poker, chemin de fer e a 
quello della roulette, colti di ' 
sorpresa, hanno cercato dì 
nascondersi: altri ancora 
hanno cominciato ad urlare 
e hanno gettato per terra 
soldi e fiches. Tutti, però, so
no stati bloccati e identifica
ti. Alla fine i carabinieri del 
reparto operativo hanno de
nunciato «a piede libero» 50 
persone, tutte di diversa 
estrazione, per partecipazio
ne a gioco d'azzardo: com
mercianti, professionisti e 
persone con una fedina pe
nale poco pulita. Sequestrati 

anche soldi e assegni per 
quasi mezzo miliardo di lire 
e migliaia di ricevute del to
tonero. Trovate anche alcu
ne dosi di cocaina che alcu
ni giocatori sniffavano «per 

' tenersi un po' su» durante te 
lunghe ore passate al tavolo 
verde. 

Nella bisca, infine, orga
nizzata sul modello di un ef
ficiente casinò, non manca
va un punto di ristoro: pani
ni per chi aveva fame, bibite 
e superalcolici a volontà. 
Naturalmente serviti da don
ne stupende, chiamate dai 
biscazzieri per rendere più 
•accogliente» la casa da gio
co e, soprattutto, per con
fondere un pochino i «polli» 
di turno da spennare. 

Libero Adalberto Moriconi 
Anche la madre è innocente 

Giallo Pischedda 
Assolto in appello 
il fidanzato 
• • Non sono servite le prove 
saltate fuori negli ultimi anni. 
Gli scalpcllctti comprati il 
giorno del delitto da Adalber
to Moriconi. le nuove perizie 
necroscopiche. Non è servito 
scoprire che i segni sulla fron
te di Ida Pischedda erano stati 
causati da un corpo contun
dente simile, come forma e 
dimensione, agli scalpcllctti 
da scultore del fidanzato Era
no indizi, sono diveniate pro
ve; la Corte d'assise d'appello 
ha assolto Adalberto Moriconi 
dall'accusa di aver ucciso Ida 
Pischedda e di averne occul
tato il cadavere. Il sostituto 
procuratore generale aveva 
chiesto una condanna a 20 
anni di reclusione. Conferma
ta, quindi, la semenza di pri
mo grado nella quale I giudici 
lo avevano assolto, seppure 
per insufficienza di prove, co
me previsto dal vecchio codi
ce di procedura penale. 

La vicenda è di quelle desti
nate a passare oltre che alla 
storia della cronaca nera, an
che a quella giudiziaria. L'II 
gennaio 1977 Ida, studentessa 
dell'Accademia delle Belle ar
ti, esce per fare la spesa insie
me con la futura suocera Do
menica Umongi, madre di 
Adalberto. Da quel momento 
spariscono del tutto le sue 
tracce. Tre giorni dopo la tro

va, bruciala e fatta a pezzi, in 
un campo della Bufalotta, un 
pastore. Adalberto Moriconi 
ne riconosce immediatamen
te i resti da un anellino d'oro 
bianco che lui slesso le aveva 
regalalo. 

Dopo tre mesi di indagini 
senza esito, la prima delle in
numerevoli svolle. Adalberto 
scrive un memoriale di 108 
pagine nel quale ricostruisce il 
delitto nei minimi particolari e 
accusa del delitto la madre 
Domenica Limongi e il suo 
amante Daddo Daddi. Un atto 
d'accusa inquietante Leggen
dolo con attenzione, tra le ri
ghe si percepisce un rapporto 
psicologico tra madre e figlio 
assai complicato. Ed è un'ac
cusa verso se stesso, ripetuta 
anche in aula durante l'ultimo 
processo, quando ha ammes
so di essere geloso della fi
danzata alla follia. 

Dopo quel memoriale Adal
berto fini in carcere la prima 
volta. Per calunnia però. Subi
to dopo lo segui in carcere la 
madre, con l'accusa d'aver 
aiutato il figlio ad uccidere 
Ida. Furono quelli I primi passi 
di un iter giudiziano compli
cato e, fino a questo punto, 
inconcludente. Adesso la as
soluzione decisa dalla Corte 
d'assise d'appello di Roma. 

Beatrice 1'«americano» 
ricoverato in psichiatria 

Gettò la figlioletta 
nell'immondizia 
Ora è in ospedale 
•ffl È stato ricoverato al cen
tro sanitario psichiatrico del
l'ospedale Forlaninl, Glenn 
Beatrice, l'americano origina
rio di New York che il 12 gen
naio scorso aveva tentato di 
uccidere la moglie Stefania 
De Bartolomeo e poi era fug
gito a piedi dovo aver preso 
con sé Erica, la figlioletta nata 
un mese prima. Beatrice ave
va abbandonato poi la picco
la in un cassonetto di Colle 
Oppio. 

A disporre il trasferimento 
in ospedale dell'americano 
(che, accompagnato dal suo 
avvocato, si era costituito nel 
carcere di Lodi) è stato il giu
dice delle indagini preliminari 
Gianfranco Vigliclta, che in
sieme con il pubblico ministe
ro Cesare Martellino, ha con
testato a Glcnn Beatrice le ac
cuse di duplice ternato omici
dio e sequestro di minore. 

A conclusione dell'interro
gatorio che e durato più di 
un'ora e mezza e si è svolto 
nel carcere di Regina Cocli, il 
giudice Vigliclta, in base al
l'articolo 286 del nuovo codi
ce di procedura penale (cu
stodia cautelare in un luogo di 
cura) ha disposto il ricovero 
dell'americano al Forlaninl, 
dove sarà tenuto sotto control
lo, 24 ore su 24, da poliziotti e 
carabinieri. Glenn Beatrice, 

ossessionato da tempo dall'i
dea che sua moglie volesse 
rubargli un'inesistente eredità 
e, poi, che la piccola Erica 
fosse figlia di un altro, potreb
be essere alleilo da gravi di
sturbi psichici. E proprio su 
questo aspetto della vicenda, 
cioè il motivo che ha spinto 
l'uomo ad accoltellare la mo
glie, il pubblico ministero Ce
sare Martellino deciderà nei 
prossimi giorni so ordinare 
una perizia psichiatrica sul
l'imputato o se, invece, chie
dere il rinvio a giudizio. 

Subito dopo essere stata ac
coltellata, Stefania De Bartolo
meo, sanguinante, riuscì a tra
scinarsi fino alla porla dei vici
ni di casa e a dare l'allarme. 
«È slato mio marito - disse -
che mi ha colpito mentre dor
mivo. E malato, molto mala
to». Il timore di quelle ore fu 
che Glenn Beatrice potesse 
uccidere la piccola Erica che 
credeva fosse il frullo di una 
relazione extraconiugale. In
fatti l'uomo gettò la figlioletta 
in una cassonetto dell'immon
dizia. Erica fu salvala da un 
«cartonare» che era andato a 
frugare nell'immondizia. An
cora pochi minuti e sarebbe 
passato il camion della nettez
za urbana. Adesso sia Enea 
che Stefania De Bartolomeo 
stanno nettamente meglio. 

Ingiustamente in carcere, 
ora pretendono cento milioni 

Erano innocenti 
Sette chiedono 
il risarcimento 
• i Sono sette, fino a que
sto momento, le persone 
che nella capitale pretendo
no ciascuna dallo Stato un 
risarcimento di 100 milioni 
di lire, il massimo previsto 
dalla legge, come riparazio
ne per l'ingiusta detenzione 
subita. Le domande, che 
fanno riferimento agli artico
li 314 e 315 contenuti nel 
nuovo codice di procedura 
penale, sono state presenta
te alla cancelleria della 
quarta Corte d'appello tra il 
9 novembre (quindici giorni 
dopo l'entrata in vigore del 
nuovo rito processuale) e il 
10 gennaio. 1 giudici, quindi, 
hanno richiesto i fascicoli 
processuali relativi ad ognu
no degli ex imputati, oggi 
definitivamente prosciolti, 
ed hanno già (issato un ca
lendario di riunioni in came
ra di consiglio che comince
ranno a fine mese. 

Sono in attesa delle deci
sione della Corte d'appello 
una donna, accusata di aver 
partecipato ad una rapina in 
cui fu uccisa una prostituta, 
della titolare di un'agenzia 
immobiliare prosciolta dal
l'accusa di aver diretto una 
casa d'appuntamenti, di un 
alto prelato di rito antio-
chieo, inquisito ingiusta

mente e processato per cir
convenzione d'incapace e 
altri reati e di un estremista 
di destra, riconosciuto del 
tutto estraneo ad una rapina 
in una gioielleria. 

Il primo ad aver chiesto il 
risarcimento di 100 milioni 
era stato Franco Liberati, 40 
anni, di professione macel
laio, arrestato nel luglio '83, 
su ordine della Procura della 
Repubblica di Rieti con l'ac
cusa di aver ucciso una pro
stituta nei pressi di Passo 
Corese. La donna, Luciana 
Lupi, vittima di uno dei suoi 
clienti, era stata ritrovata sot
to un cavalcavia da un pa
store. Dopo mesi di indagini, 
i sospetti degli inquirenti si 
centrarono su di lui, indicato 
come uno degli abituali fre
quentatori della donna da 
altre prostitute della zona. 
L'uomo usci in libertà prov
visoria 11 mesi dopo la sua 
carcerazione. Cinque anni 
dopo, al termine di un tor
mentato iter giudiziario, la 
sentenza di assoluzione è di
venuta definitiva. Liberati, 
quindi, avvalendosi dei due 
articoli del nuovo codice di 
procedura penale, ha pre
sentato in tribunale la richie
sta di risarcimento per 100 
milioni di lire. 

UNA GRANDE FORZA 
DI OPPOSIZIONE 
PER UNA NUOVA STAGIONE 
DI LOTTE SOCIALI 
A ROMA E NEL PAESE 
GIOVEDÌ 25 GENNAIO ORE 17.30 
ALSUPERCINEMA 
VIA DEL VIMINALE 

NICOLINI 
NAPOLETANO 
BETT1NI 
OCCHETTO 

FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 

Aldo Tozzetti 
La casa e non solo 

Lotte popolari a Roma e in Italia 
dal dopoguerra a oggi 

presentazione di Giovanni Berlinguer 

Scritta da un protagonista, la cronaca delle 
battaglie di ieri e di oggi per il diritto 

all'abitazione, per i servizi, per il territorio. 

"Vana" Lire K.000 

INAUGURAZIONE NUOVI 
LOCALI DELLA SEZIONE 

PCI DI TIBURTINO III 

Domenica 21 gennaio ore 16.30 
in via di Grotte di Gregna 

con 

GENNARO LOPEZ 

Sezione Ferrovieri Roma 
Via Principe Amedeo, 188 

1 a ASSEMBLEA DIBATTITO 
PRECONGRESSUALE 

«Presentazione 
delle mozioni» 

con CARLO LEONI 
SANDRO MORELLI 
LUIGI ARATA 

Lunedì 22 gennaio ore 16.30 

IL PCI VERSO IL XIX CONGRESSO 
STRAORDINARIO 

«Per un vero rinnovamento 
del Pel e della sinistra» 

24 gennaio 1990 ore 18.30 

Conferenza pubblica di 

ALESSANDRO NATTA 
PALACE AMERICAN HOTEL 

(Via Laurentina 554) 

Comitati promotori per la 2* mozione 
della XI e XII Circoscrizione 

E i russi scoprirono 
l'America 

Diari memorie testimonianze 

4M cura di Nicoletta Marciali* 
Due nazioni a confronto nell'età 
delle rivoluzioni tra '700 e '800. 

"Albatrot" Lire 26.000 .„, 

Autobiografia 
di un giornale 

"Il Nuovo Corriere" di Firenze 
1947-1V56 

prefazione di Romano Bilenchi 
Una feconda esperienza culturale 

del dopoguerra. Da Bilenchi a 
Calvino e Pasolini, da Bobino a 
Cann, un'antologia dei tati e 

degli interventi più significativi, 
"Nuova biblioteca di cultura" 

Lire J0.000 

Christoph U. Schminck* 
Gustavus 

L'attesa 
Cronaca di una prigionia al 

tempo dei lager 

Un soldato italiano prigioniero nel 
lager di Brema: tra il racconto e U 
ricostruzione storica, una vicenda 
individuale, familiare e collettiva 

di toccante umanità. 

"Politica e mieta " 
Lire 26.000 

Ivan S. Turgenev 

Padri e figli 
Opere 2° 

L'eterno conflitto tra due 
generazioni nel celebre romanzo di 

uno dei maggiori scrittori russi 
dell'Ottocento. 
"Grandi Opere" 

Lire 18.000 

Giuseppe Rescign© s 

Studiare l'ambiente 
Teoria e pratica 

introduzione di Franco Frabbom 
Quattro lavori di educazione 

ali ambiente: studio di un 
ecosistema* d bosco, 

l'inquinamento di un torrente, 
rumori odori umori in città. 

"Paideu" Lire 18.000 

Aldo Tozzetti 

La casa e non solo 
Lotte popolari a Roma e in Italia 

oal dopoguerra a oggi 

Scritta da un protagonista, la 
cronaca delle battaglie di ieri e di 
oggi per il diritto all'abitazione, 

per i servizi, per U territorio. > 
"Véna" Lirr 30 000 

Animali prodigiosi 
Fiabe classiche illustrate 

a cura di Francesca Lazzarato 
Dal "Principe ranocchio" al 

"Gatto con gli stivali", tante storie 
da leggere e raccontare. 

"Libri per ragazzi" 
Lire 22.000 

20 l'Unità 
Domenica 
21 gennaio 1990 


